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FACTSHEET

Il Governo della Bosnia e Erzegovina vuole ri-
formare il diritto penale minorile, miglioran-
do le condizioni di detenzione e l’assistenza 
post-penitenziaria per giovani che hanno com-
messo reati. La Direzione dello sviluppo e della 
cooperazione (DSC), il Fondo delle Nazioni Uni-
te per l’Infanzia (Unicef) e l’Agenzia svedese 
per la cooperazione internazionale allo svilup-
po (SIDA) attuano dal 2009 un apposito pro-
getto. 

Circa il dieci per cento dei bambini in Bosnia e Erze-
govina vive in famiglie socialmente svantaggiate, un 
quarto vive addirittura in assoluta povertà. I bambi-
ni e i giovani che vivono in condizioni disagiate o in 
povertà sono esposti a un rischio maggiore di essere 
autori o vittime di un reato. 
Finora non è stata dedicata sufficiente attenzione 
alla prevenzione della delinquenza minorile. I mezzi 
a disposizione per migliorare le condizioni di deten-
zione nonché l’assistenza post-penitenziaria e il rein-
serimento nella società dei giovani rilasciati erano 
scarsi. Il diritto penale minorile bosniaco è pertanto 
soggetto da cinque anni a un processo di riforma 
che dovrebbe creare il quadro giuridico necessario 
per instaurare un sistema giudiziario compatibile con 
le esigenze dei minori. Il Governo bosniaco identifica 

come priorità, anche in vista di una sua candidatura 
per l’adesione all’UE, l’allestimento di un sistema di 
giustizia minorile conforme agli standard internazi-
onali.

IN PRIMO PIANO IL RAFFORZAMENTO 
DELLE MISURE PREVENTIVE 

In questa fase l’obiettivo principale del progetto è 
tutelare meglio i bambini e i giovani nel sistema giu-
diziario attraverso misure preventive o fornendo loro 
sostegno se hanno commesso reato. Altra priorità è 
migliore il reinserimento sociale dei giovani con una 
condanna a carico. 
L’obiettivo a lungo termine del progetto è ridurre la 
delinquenza minorile in Bosnia e Erzegovina. Il grup-
po target è composto in primo luogo da giovani che 
hanno commesso reati o potrebbero potenzialmente 
commetterne. Ma la tutela è estesa anche alle vit-
time di violenze o crimini e ai testimoni che hanno 
assistito a un delitto.

LA SVIZZERA CHIEDE CONDIZIONI MIGLIORI PER LA PROTEZIONE 
DI BAMBINI E GIOVANI

«Stop Nasilu!» - «Stop 

all‘arbitrio!» - Adole-

scenti e giovani si espri-

mono pubblicamente 

a favore di un sistema 

giudiziario più appro-

priato a loro. © DSC

Balcani Occidentali      Aprile 2015

Le procuratrici e i procuratori pubblici sono sensi-

bilizzati su misure alternative per la prevenzione 

e l’assistenza post-penitenziaria nell’ambito di un 

seminario di formazione continua. © Almir Panjeta
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CONTATTO

Dipartimento federale degli affari esteri DFAE

Direzione dello sviluppo e della cooperazione DSC

Freiburgstrasse 130

3003 Berna, Svizzera

Telefono: +41 (0)58 462 22 12

E-Mail: deza-oza@eda.admin.ch

www.dsc.admin.ch

PROSEGUIMENTO DI FORMAZIONI 
CONTINUE ADEGUATE 

I pilastri portanti del progetto sono l’offerta di corsi 
di formazione continua e le attività di pubbliche rela-
zioni. In questo modo un migliaio di professionisti del 
settore, tra cui giudici, procuratori pubblici, operatori 
sociali e poliziotti, ricevono adeguate possibilità di 
formazione continua. L’obiettivo è influenzare posi-
tivamente la loro idea di prevenzione e di assistenza 
post-carceraria. Allo stesso tempo l’opinione pubbli-
ca riceve maggiori informazioni sul problema ed è 
sensibilizzata sulle riforme del diritto penale minorile.

CONSOLIDARE I SUCCESSI OTTENUTI 
E PROMUOVERE LA PROTEZIONE 
DEI BAMBINI E DEI GIOVANI

Nella prima fase, dal 2009 al 2013, la priorità è stata 
migliorare le condizioni quadro giuridiche della gi-
ustizia minorile. Per esempio, presso 16 stazioni di 
polizia e nei tribunali sono state allestite cosiddet-
te «child friendly rooms» dove i bambini e i giovani 
possono essere interrogati in condizioni conformi alla 
loro età. Le misure preventive sono state destinate 
alla totalità dei minori (circa 800 000).

Grazie alle numerose iniziative di formazione conti-
nua, i professionisti del settore giudiziario hanno po-
tuto acquisire una migliore conoscenza delle misure 
alternative per la prevenzione e l’assistenza post-pe-
nitenziaria. Come rivela il sondaggio dell’organizza-
zione non governativa KAP (Knowledge, Attitude 
and Practices), anche il sentire comune rispetto alla 
delinquenza minorile è cambiato. 

Il rafforzamento delle misure preventive si è finora 
rivelato efficace. Il miglioramento dei metodi di trat-
tamento e di assistenza post-carceraria per i minori 
ha fatto diminuire la delinquenza giovanile in alcune 
regioni. I dati rilevati in tre Comuni mostrano che è 
scesa del 50 per cento a Tuzla e Čapljina e del 16 per 
cento a Zenica (stato al 2013).

ULTERIORI INFORMAZIONI

Lavoro della DSC in Bosnia e Erzegovina (it):

www.eda.admin.ch/deza/it/home/laender/bosnien_herze-

gowina.html 

IL PROGETTO IN BREVE

NOME

Supporto alla riforma della giustizia minorile

SETTORE 

DSC – Cooperazione con l’Europa dell’Est 

TEMI

Buongoverno

PAESE/REGIONE

Bosnia e Erzegovina

PARTNER

United Nations Children’s Fund (Unicef)

Agenzia svedese per la cooperazione internazionale allo 

sviluppo (SIDA)

SITUAZIONE INIZIALE

Insieme all’Unicef e all’Agenzia svedese per la coopera-

zione internazionale allo sviluppo (SIDA), la DSC eroga 

un contributo finanziario per la promozione di misure 

di prevenzione e assistenza post-penitenziaria ade-

guate all’età. L’obiettivo primario della fase in corso è 

incrementare la sicurezza e il grado di reinserimento so-

ciale di minori pregiudicati e ridurre nel lungo periodo 

la delinquenza giovanile in Bosnia e Erzegovina.

SCOPO

I diritti dei minori sono conformi agli standard interna-

zionali.

GRUPPI TARGET

Circa 800 000 tra bambini e giovani fino a 18 anni, 

soprattutto quel 10 per cento particolarmente a rischio 

di avere problemi con la giustizia o di essere vittime o 

testimoni di atti criminali.

Tribunali nazionali e locali, forze di polizia.

DURATA DELLA FASE

Gennaio 2014-dicembre 2017

BUDGET DELLA FASE

CHF 2‘050‘000

https://www.eda.admin.ch/deza/de/home/laender/bosnien_herzegowina.html
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